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Il 6 e 7 giugno si vota per il rinnovo del Consiglio Comunale e l’elezione del 
Sindaco. 

Come sempre si avverte nei cittadini la voglia di partecipare, di decidere del futuro 
del nostro Paese. 

La creazione della lista civica “Contrada Futura” costituisce il naturale evolversi del 
confronto politico tra le energie migliori della nostra comunità. 
 
E’ frutto della condivisione di idee, di percorsi e anche di preoccupazioni sul ruolo 
che in futuro il Comune dovrà ricoprire, che non consente una gestione della cosa 
pubblica casuale ed improvvisata. 
 
Lo spirito di servizio, la volontà di mettere a disposizione dei cittadini di Contrada 
l’esperienza maturata, su più fronti ed in vari campi, è la molla che anima i candidati 
di questa compagine, che chiede il consenso alle prossime elezioni amministrative. 

L’entusiasmo, la voglia di fare, la conoscenza vera della realtà di Contrada, uniti alla 
consapevolezza delle priorità da affrontare e da risolvere, costituiscono la vera forza 
di questa lista. 

Il nostro impegno è di aprire con i cittadini di Contrada un confronto serio e civile 
sulle cose da fare, su quelle che è necessario modificare o correggere. 

Il risanamento finanziario, il pareggio del bilancio comunale, che pure è stato un 
impegno dell’Amministrazione in carica, è il dato da cui bisogna ripartire per andare 
a costruire un reale cambiamento nella vita della nostra collettività. 

Dovrà essere fatto  uno sforzo di creatività, di inventiva, per sfruttare tutte le risorse 
del nostro territorio ed affrontare la sfida del rinnovamento, anche istituzionale. 

In questa lista ci sono gli uomini e le donne che possono raccogliere questa sfida e 
lavorare, con onestà e competenza, per il bene di Contrada. 

Il simbolo della lista sono le case del nostro paese sovrastate dalla montagna di 
Faliesi con in basso la scritta “Contrada Futura”. 



Non è un nome scelto a caso. 

Il futuro di Contrada, dei nostri figli è una preoccupazione costante. 

Ma siamo consapevoli che in un piccolo comune come Contrada il ruolo degli 
amministratori locali è fondamentale. 

L’impegno è a mantenere un clima di civile convivenza, tenendo alto il livello di 
ascolto e di attenzione ai bisogni e alle esigenze della collettività. 

Questo è il nostro costume e non può che aiutare  nelle scelte amministrative che 
dovranno essere fatte per rendere più vivibile Contrada. 

Contrada, come tutti gli altri paesi, sconta un impoverimento del tessuto sociale. 

L’impegno è a lavorare, insieme con le associazioni presenti, perché si ritrovi quel 
senso di appartenenza alla comunità, quella voglia di lavorare per rendere migliore il 
futuro di Contrada. 

Il programma che andremo ad illustrare si articola su due  livelli di intervento. 

Una serie di interventi immediati per i quali non ci sia un grande impegno di risorse 
economiche per loro realizzazione, ma solo la volontà di lavorare. 

Interventi per la realizzazione di opere pubbliche che necessitano di finanziamenti 
(che sin da ora ci impegniamo a reperire non indebitando il Comune, ma cogliendo le 
opportunità che la legislazione europea, nazionale e regionale ci offre) che avranno 
tempi  necessariamente più lunghi. 

Senza avere la pretesa con il programma che andiamo a presentare di aver esaurito 
tutte le problematiche del territorio, consapevoli anzi che il programma possa e debba 
essere integrato di volta in volta quando se  ne avverta la necessità, chiediamo il 
vostro consenso certi di aver colto con questo nostro programma e con le soluzioni 
ipotizzate il sentire comune di tutti i cittadini di Contrada. 

Razionalizzazione e organizzazione del Comune 

Molto è stato fatto per cercare di migliorare i servizi forniti ai cittadini, ma bisogna 
continuare sulla strada intrapresa. 

Le risorse umani e strumentali devono essere impiegate riducendo al minimo gli 
sprechi e tenendo sempre presente il raggiungimento degli obiettivi di efficienza, 
efficacia, trasparenza e celerità della pubblica amministrazione. 



L’impegno è ad utilizzare le risorse del Comune per fornire servizi e non affidarli 
all’esterno, operando così anche una riduzione dei costi. 

E’ necessario, quindi, motivare e incentivare le risorse umane già disponibili, 
prevedendo una formazione continua. 

Ma deve essere chiaro che l’obiettivo è unicamente il raggiungimento di un maggior 
livello di soddisfazione dell’utenza e che non saranno ammesse furbizie e 
comportamenti omissivi. 

I giovani e lo sport 

I giovani a Contrada scontano la mancanza di uno spazio nel quale discutere, 
confrontarsi, scambiare esperienze. 

L’utilizzo del pian terreno della scuola di Via Nazionale da parte di associazioni di 
giovani è certamente un primo passo, ma non è sufficiente. 

Lo sforzo è a razionalizzare l’utilizzo delle strutture scolastiche e a trovare  uno 
spazio stabile per i giovani, immediatamente fruibile. 

Intanto è stato realizzato un centro servizi digitali avanzati (CAPSDA) in via Roma 
con cinque postazioni, di cui una riservata ai disabili e ai non vedenti. 

Il centro, che sarà gestito direttamente dalla Regione fino a settembre 2009, una volta 
passato al Comune potrà e dovrà avere orari di apertura al pubblico più rispondenti 
alle esigenze di una utenza giovane. 

L’impegno è a trovare forme di gestione del centro (anche attraverso l’impiego del 
volontariato civile dei giovani) che favoriscano la fruizione dei vari servizi forniti. 

Per lo sport  la realizzazione della piscina comunale, per la quale è stato già ottenuto 
il finanziamento per la costruzione del I lotto, costituisce un importante traguardo. 
 
Il passo successivo sarà riuscire ad ottenere il finanziamento per la realizzazione della 
palestra comunale di Via Roma. 
 
La scuola e i bambini 

L’attenzione e l’ascolto ai bisogni e alle esigenze dei più piccoli costituisce una delle 
priorità di questa compagine amministrativa. 

La consapevolezza che i più giovani saranno i cittadini di domani deve essere di 
stimolo per incrementare gli interventi, in sinergia con le istituzioni scolastiche, per 
educare e formare i più piccoli alla cultura della legalità, della tolleranza. 

Il ruolo che i bambini hanno nelle famiglie per veicolare comportamenti virtuosi (per 
esempio nell’incentivare la differenziazione dei rifiuti) va riconosciuto e premiato, 
concordando con la scuola una giornata dedicata all’impegno civico dei più giovani. 



L’impegno è a consentire ai bambini una completa fruizione, in sicurezza, degli spazi 
verdi del nostro Comune ed in particolare dello spazio verde adiacente alla tendo-
struttura che dovrà essere rimesso a disposizione delle famiglie, dotandolo anche di 
un piccolo ristoro. 

La presenza del personale del Comune o di volontari dovrà  essere assicurata nelle 
ore pomeridiane estive. 

Per i bambini delle scuole elementari  è stata già realizzata  una ludoteca estiva da 
diversi anni. 

Questa ludoteca, realizzata in parte con i fondi del Piano di Zona Sociale, dovrà 
continuare ad operare ed anzi dovrà essere incentivata per consentire ai genitori che 
lavorano di trovare una soluzione per i figli. 

Gli anziani 

Gli anziani sono una risorsa per il nostro Paese. 

Per gli anziani, in aggiunta agli interventi ormai consolidati del soggiorno climatico e 
del servizio di integrazione sociale per gli ultrasessantacinquenni, l’Amministrazione 
si è già prodigata per la realizzazione del centro polifunzionale per anziani. 

La presenza di questo centro ha senz’altro costituito un momento importante per 
riaccendere la discussione, lo scambio di idee, il confronto civile nella popolazione 
più matura. 

Lo sforzo è a consentire il mantenimento di questo centro e a fornire l’esperienza e le 
conoscenze di ognuno per sfruttare a pieno le occasioni culturali e ricreative fornite 
dal Piano di Zona Sociale. 

I servizi sociali 

Il Comune di Contrada fa parte del  Piano Sociale di Zona A/7 - Comune capofila 
Mercogliano. 

L’impegno è ad utilizzare e a pubblicizzare tutti i servizi previsti dal Piano di Zona, 
per consentire  un allargamento della fruizione dei servizi stessi per chi si trova in una 
condizione di disagio. 

Il Comune deve essere un punto di riferimento per i più deboli e nessuno deve essere 
lasciato solo ad affrontare problemi che per i singoli cittadini a volte sono 
insormontabili: si pensi, per esempio, alle famiglie con portatori di handicap.  

In un piccolo Comune come il nostro la funzione di coordinamento,  di sinergia con 
le altre istituzioni è non solo indispensabile, ma facilmente realizzabile. 



Bisogna mantenere ed incentivare la convenzione con un CAF per il disbrigo di tutti 
gli adempimenti burocratici: i cittadini devono poter risolvere i loro problemi sul 
Comune senza rivolgersi altrove. 

Tutela e salvaguardia dell’ambiente e del territorio 

La tutela dell’ambiente è ormai patrimonio di tutti i cittadini. 

L’impegno è a proseguire nella cura del verde pubblico attrezzato e a potenziarla 
attraverso interventi sistematici e qualificati. 

Occorre programmare interventi di bonifica e risanamento di tutto il territorio 
comunale che non siano episodici, servendosi anche dell’apporto e del sostegno delle 
associazioni presenti nella collettività. 

Non essendo più il Comune di Contrada compreso tra i territori montani, è necessario 
prevedere un controllo ed un intervento costante per il monte Faliesi, per impedire 
che si concretizzino situazioni di pericolo per la montagna. 

In questa ottica dovrà essere fatto ogni sforzo per favorire la rinascita di un Gruppo 
Comunale di Protezione Civile, mettendo a disposizione i locali e gli strumenti in 
dotazione del Comune. 

Occorrerà, inoltre, completare le opere per dotare di servizi idrici, fognari, di 
illuminazione e di metanizzazione le zone che ne sono ancora sprovviste. 

Recupero e riqualificazione del centro storico 

Si dovranno reperire i fondi per il completamento degli interventi già in corso per il 
recupero del centro storico di Rione Ospedale. 

Lo stesso discorso va fatto per il recupero del Palazzo De Mansis-Villa: anche se 
l’acquisizione da parte del Comune di una porzione di palazzo rappresenta un primo 
passo. 

Il reperimento di questi fondi non può che avvenire sfruttando le risorse europee. 

L’impegno è a mantenere alta e costante l’attenzione e cogliere al volo tutte le 
possibilità che la legislazione europea dovesse prevedere. 

Ma occorre anche a fare uno sforzo di fantasia e pensare alla promozione del borgo 
per un possibile intervento economico  anche da parte di privati. 

E’ assolutamente necessario, infine,  realizzare un intervento su Piazza del Carmine. 

Un intervento che non sia parziale ma che preveda, oltre il rifacimento della piazza, 
anche quello dei sottoservizi. 



Nell’immediato, per rendere più vivace e vitale il centro storico di Contrada 
favoriremo la domenica mattina la nascita di un mercatino delle pulci e dei prodotti 
tipici che dovrà essere posizionato in Via Roma e in Via Sant’Agata. 

Manutenzione cimitero 

L’impegno è a reperire fondi per la realizzazione di due interventi che sono divenuti 
indispensabili: 

- un ossario comunale dove trasferire – a spese del Comune - le ossa dei defunti 
dal vecchio ossario comunale, che è ormai diventato fatiscente; 

- il rifacimento e l’impermeabilizzazione delle guaine dei loculi. 

Questo due interventi potranno essere fatti in tempi brevissimi, utilizzando i fondi 
regionali. 

Come pure è necessario un intervento per la eliminazione delle barriere 
architettoniche, per consentire ai diversamente abili una corsia di accesso al cimitero. 

Sviluppo e potenziamento del PIP 

La ristrutturazione, l’adeguamento ed il pieno utilizzo della palazzina del PIP 
costituisce sicuramente un obiettivo non secondario. 

L’impegno è a favorire nuovi insediamenti privilegiando quelle attività che possono 
offrire opportunità di lavoro. 

Come pure bisognerà trovare una forma di incentivazione (magari prevedendo un 
pagamento maggiormente dilazionato) per favorire, da parte delle imprese insediate 
nel PIP, l’assunzione di cittadini di Contrada. 

Emergenza rifiuti 

Contrada, come tutti i Comuni della Campania, sta vivendo questa difficile fase della 
emergenza rifiuti. 

La copertura integrale del costo della gestione dei rifiuti è un obbligo di legge a cui il 
Comune non ha potuto sottrarsi. 

Come pure è un obbligo avvalersi, in via esclusiva, per lo svolgimento del servizio di 
raccolta differenziata, dei consorzi. 

Il Comune per contenere i costi ha già previsto che la raccolta porta a porta delle 
sostanze non organiche sia fatta utilizzando i mezzi ed il personale dell’ente. 

Per questo si sta costruendo in località Pastenate il deposito dei rifiuti ingombranti e 
RAEE. 



In tempi brevissimi, realizzato il deposito, la raccolta porta a porta diventerà una 
realtà per Contrada. 

Oltre all’impegno a prodigarsi per consentire il passaggio dalla raccolta a postazione 
fissa a quella porta a porta senza disagi e disservizi per i cittadini, l’impegno è ad 
andare a rivedere il regolamento comunale sul servizio di smaltimento dei rifiuti. 

Bisognerà prevedere forme di abbattimento importante della tassa per chi non è 
residente e viene a Contrada per pochi giorni all’anno. 

Dovrà essere previsto un pagamento inferiore,  rispetto all’abitazione, dei garages e 
delle pertinenze. 

E bisognerà proseguire nell’utilizzo delle compostiere domestiche da parte dei 
cittadini di Contrada abitanti in periferia ed anzi incentivare tale uso prevedendo un 
ulteriore abbattimento della tassa. 

Tutto questo si potrà ottenere con una seria politica di lotta all’evasione totale e 
parziale della tassa, andando ad incrociare i dati dei vari uffici comunali. 

Il motto è pagare tutti per pagare di meno. 

E’ superfluo aggiungere che l’impegno è, anche,  a migliorare il servizio  di 
spazzamento di tutto il territorio. 

E il pieno utilizzo dei mezzi meccanici, recentemente acquistati dal Comune, non 
potrà che agevolare il compito degli operatori. 

Assetto del territorio 

La redazione del PUC dovrà essere un momento fondamentale per consentire un 
armonico sviluppo di Contrada. 

Sarà necessario promuovere un confronto serrato con i cittadini e le associazioni 
presenti sul territorio per conoscere e valutare le esigenze e le aspettative di ognuno. 

E l’obiettivo primario dovrà essere l’assoluto rispetto del territorio, delle sue 
peculiarità e delle sue potenzialità. 

L’impegno è a non penalizzare nessuno e lo strumento della “perequazione”, 
espressamente previsto nella legge regionale per il Piano Urbanistico Comunale, 
consentirà una equa valutazione di ogni singola istanza. 

Infatti con la “perequazione” qualsiasi intervento sul terreno di ogni singolo cittadino 
dovrà prevedere sia vantaggi che svantaggi. 

Solo così  si potrà venire incontro ai bisogni di ogni cittadino per la realizzazione 
della casa.  

 


